


In San Donato sono tante le realtà di cittadinanza
attiva impegnate nella cura degli spazi aperti: 
il gruppo Oltre (zona agricola–giardino Orto di via 
Zago), Universo (parco Pasolini), i volontari civici 
di Stella Nostra (in varie parti del territorio e nel 
monitoraggio quotidiano del giardino delle scuole 
Rocca), gli orti condominiali sui tetti di via Gandusio, 
il Comitato dei residenti di via Melato che assieme 
agli Architetti di Strada rivitalizza gli spazi comuni 
di una corte condominale, Planimetrie Culturali con 
“Verde al fresco” in un’area privata in via Stalingrado 
75 fino a poco tempo fa in stato di abbandono, la 
manutenzione e tutela igienica dell’area verde tra 
via San Donato e via del Pilastro a cura di GreenWell, 
la social street di via Duse, che ha raccolto una 
piccola comunità attorno al recupero di un pannello 
pubblicitario, fino a esperienze ormai strutturate 
e radicate, come la gestione del parco San Donnino 
da parte dell’Associazione “Fascia Boscata”, la tutela 
gratuita delle aree verdi del Villaggio San Giorgio da 
parte di un’azienda privata, il progetto di educazione 
cinofila “La Città a 4 Zampe”, la cura del giardino 
Penazzi da parte di “Serena 80”, la riqualificazione 
partecipata del giardino Parker Lennon e la cura 
condivisa di piazza Spadolini, giardino Bentivogli 
e giardino Vittime della miniera di Marcinelle da parte 
del Comitato Graf San Donato, il coinvolgimento 
di famosi writers nella realizzazione di opere d’arte 
per riqualificare facciate di edifici pubblici e la 
collaborazione con i commercianti nel realizzare 
momenti di animazione del territorio (feste di strada: 
“Giù dal Ponte” e “Festa dei sapori di primavera”).  
Gruppi di genitori si sono attivati assieme 
a istituzioni e soggetti privati per riqualificare 
i giardini del polo scolastico Ada Negri e delle scuole 
Tobagi, così come un gruppo di giovani ha richiesto 
ed “adottato” le attrezzature ludico–sportive del 
giardino Don Bosco. Un’altra interessante esperienza 
di spazio riqualificato in senso collaborativo 
e innovativo è quella del Mercato San Donato da 
parte dell’Orchestra Senza Spine  (vedi anche pag. 
60 del quaderno “Collaborare è Bologna”). Anche 
nell’ex stabilimento Samputensili di via Stalingrado 
59 un gruppo di associazioni sta portando avanti 
un’importante esperienza di riqualificazione 
attraverso il OZ, che prosegue il percorso avviato 
col progetto Senza Filtro. Il Quartiere San Donato 
ha creato da tempo il Tavolo di Progettazione 
Partecipata, che sviluppa la rete di collaborazione tra 
istituzioni, cittadini ed associazioni del territorio per 
elaborare insieme progetti di animazione e presidio 
sociale degli spazi pubblici ed è molto impegnato 
nelle attività educative in favore dei preadolescenti 
e degli adolescenti (con i progetti “Aggregazioni 
giovanili. Ritrovare la strada” e “OPS…Occasioni per 
scegliere”, solo per fare degli esempi) e nella lotta 
alla dispersione scolastica, anche in collaborazione 
con le istituzioni scolastiche del territorio (IC 10 e 11).
Anche qui infine sono attivi Succede solo a Bologna 
con “Sgura Bologna” e AGESCI Bologna con 
“Ecoraggio”. Tante anche le realtà in campo sociale. 
C’è Step4inclusion con “Dopo scuola a colori” 
(primarie Chiostri, Gualandi e Garibaldi) e “Periferie 
al centro”, per la re–inclusione sociale di famiglie 
ai margini, il Centro Interculturale Zonarelli con i corsi 
di lingua, “Calcio senza frontiere” della Polisportiva 
San Donato e “Insieme con noi per voi” del Gruppo 
Volontariato Sociale al giardino Cervi, il Centro 
Volontariato Sociale con attività di formazione 
e lavoro per giovani in difficoltà, i Centri sociali, 
assieme ad AUSER, con progetti di socializzazione 
per anziani soli (“Vacanze in Città”, “Non perdiamoci 
di vista”, “La finestra sul cortile”), le associazioni 
sportive con iniziative di contenimento del disagio 

giovanile (bando “Sport Sociale” del Quartiere San 
Donato). E ancora le Acli (“Anziano a chi?”), la San 
Vincenzo de’ Paoli con il contrasto alla dispersione 
scolastica, il Teatro dei Mignoli e lo Sportello 
informatico per il cittadino di Comunità sociale. 
Infine il progetto “In cucina per l’integrazione” 
con i laboratori per minori al Centro Sociale Pilastro. 

→ Tra i principali interventi di trasfomazione 
– anche questi spesso caratterizzati da una stretta 
collaborazione tra istituzioni e con i cittadini – 
ricordiamo:
 
→ La nascita di Case Zanardi (vedi anche pag. 48) 
che in San Donato sono presenti con il Laboratorio 
produzione libri personalizzati e lo sportello del 
Centro documentazione handicap in via Pirandello.

→ La nuova illuminazione pubblica frutto 
dell’accordo tra Comune e Enel Sole (pag. 24) che 
ha già visto il completamento di alcune zone (Pilastro 
e Giardino Parker Lennon) e vedrà entro il 2015 
la copertura di altre zone (Caab e zona Calzoni). 

→ Gli interventi per una mobilità nuova: 
Realizzate le zone 30 “Pilastro”, “Garavaglia” 
ed “Andreini”. 
Diversi i nuovi tratti di ciclabili. Ricordiamo 
in particolare il completamento della San Donato 
e viale Aldo Moro.
Recentemente inaugurata la stazione “San Vitale” 
del Servizio Ferroviario Metropolitano nell’ambito 
della riconversione del progetto Metrotramvia, 
ed è già finanziato l’adeguamento della stazione 
“Fiera”. Prossima è la conclusione dei lavori per 
il Crealis che porteranno anche al San Donato 
la nuova linea di filobus 19.
Altri interventi di sistemazione della viabilità 
sono stati realizzati nella zona del Frullo, agli 
incroci Moro–Stalingrado e Duse–Beroaldo.

→ Fico. Altro intervento rilevante in San Donato 
è la realizzazione di “Fabbrica Italiana Contadina 
– Eataly World” (pag. 68) che sta sorgendo 
al Caab con l’obiettivo di diventare la struttura 
di xriferimento per la divulgazione e la conoscenza 
dell’agroalimentare.

→ L’espansione della Rete Iperbole in modalità 
Wi–Fi (nuove aree in piazza Spadolini, alla 
Biblioteca Spina, presso il centro Zonarelli e la sala 
consultazione e lettura Archivio Storico del Comune) 
e della Rete MAN di collegamento informatico della 
Pubblica Amministrazione.

Pilastro 2016: un progetto di sviluppo del 
Pilastro, rione di carattere residenziale popolare 
sviluppatosi a partire dagli anni ‘60 per aree 
successive che risultano oggi sconnesse fra 
loro favorendo il disagio sociale. A 50 anni dalla 
sua nascita, si vuole mettere in connessione 
la ricchezza sociale e culturale con le esigenze 
economiche esistenti ed in via di sviluppo 
nell’area a nord–est della città intervenendo 
su più livelli: dall’illuminazione pubblica al 
rifacimento di strade, marciapiedi e facciate 
di edifici, dai progetti di mediazione di comunità 
alla creazione di occasioni di formazione 
e lavoro per gli abitanti, dalla creazione di 
nuove centralità culturali all’avvio di un’Agenzia 
di sviluppo locale e di un’impresa sociale 
di comunità (pag.52).

San Donato

abitanti: 32.006
superficie: 15,446 kmq

Gli interventi di trasformazione 
materiale e immateriale della 
città hanno visto protagonista 
anche il quartiere San Donato. 
Tante sono le iniziative dei 
cittadini che cercano di rendere 
migliore questo territorio in 
stretta collaborazione con 
l’Amministrazione che, da 
parte sua, ha effettuato diversi 
investimenti.

Alcuni numeri

11,8 milioni €
per la realizzazione dell’asse attrezzato 
Lungosavena (in San Vitale collegamento stradale 
Zona Roveri–CAAB).

2 milioni € 
per nuova scuola dell’infanzia “Gioannetti”.

750 mila € 
per messa in sicurezza scuole primarie “Chiostri” 
e “Romagnoli” e secondaria di primo grado “Besta”.

434.900 €  
per lavori urgenti alle scuole Gualandi.

1,16 milioni €
per interventi su strutture socio-sanitarie (Centro 
diurno per anziani di via Campana e residenza sociale 
temporanea Gandhi via del Piratino).

1,3 milioni €
per servizi sportivi e ricreativi (Campo Savena 
di via Mondo e Polo Saffi).

11 milioni €
per 74 alloggi ERP al San Donato.

Libere forme associative: 91

Patti di collaborazione 
e Progetti di cittadinanza: 26

in collaborazione con


